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• Progettazione integrata: cammini-ciclovie, sistema di 
itinerari tematici adatti a varie esigenze (famiglie, disabili, 
viaggio con animali, ecc.), segnaletica e posa in opera. 

• Promozione specializzata per l’outdoor: digitalizzazione 
dei percorsi e contenuti per app e web, mappe digitali e 
cartacee, guide interattive dei percorsi 

• Governance: Destination management, Pianificazione in 
governance, manutenzione percorsi. 

• Formazione, facilitazione e accompagnamento alla 
gestione di cammini e sentieri, costruzione di reti 
territoriali,  

• Promozione: Campagne di comunicazione, viaggi evento, 
press tour, educational tour. 



Oltre 10 anni di collaborazione con il più 
importante Itinerario Culturale italiano 
riconosciuto dal Consiglio d’Europa  
 
Expert Partner dell’Associazione Europea 
delle Vie Francigene (AEVF),  
con competenze specifiche in materia di 
cammini, turismo lento e gestione delle 
destinazioni, supportando progetti di 
sviluppo, governance e promozione a 
livello nazionale ed europeo. 

Expert Partner – Associazione 
Europea delle Vie Francigene 



La rete dei migliori operatori del settore 
outdoor e turismo lento in Italia: un 
network di  associazioni, imprese e liberi 
professionisti altamente qualificati in 
progetti di sviluppo territoriale, per 
fornire alle pubbliche amministrazioni e 
agli enti di promozione turistica le 
migliori competenze disponibili sul 
mercato per la valorizzazione del turismo 
lento. 

Partner di  
Movimento Lento Network 



Cammini, itinerari e distretti slow 
Ideazione 

Consulenze 

Distretti slow  



Clienti 

Comune di 

Norcia 

Enti pubblici 

Itinerari culturali europei del Consiglio d’Europa 

Organizzazioni no profit, DMO ed enti di formazione  



Formazione professionalizzante 



• Modelli di governance per cammini e itinerari 
tematici: panoramica delle principali tipologie – 
pubblica, privata e mista – con esempi concreti di 
attuazione.  

• Strumenti e buone pratiche di gestione: analisi di 
modelli efficaci come le DMO (Destination 
Management Organization), le reti di impresa, le 
cooperative di comunità e il ruolo attivo degli enti del 
terzo settore.  

• Costruire un distretto del turismo lento e outdoor: 
strategie per integrare cammini e itinerari all’interno di 
un sistema escursionistico coerente e interconnesso 

I temi della giornata 



«Sono considerati “cammini” gli itinerari culturali di 
particolare rilievo europeo e/o nazionale, percorribili a 
piedi o con altre forme di mobilità dolce sostenibile, e 
che rappresentano una modalità di fruizione del 
patrimonio naturale e culturale diffuso, nonché una 
occasione di valorizzazione degli attrattori naturali, 
culturali e dei territori interessati.  

In coerenza con la visione del Consiglio d’Europa, i 
cammini attraversano una o più regioni, possono far parte 
di tracciati europei, si organizzano intorno a temi di 
interesse storico, culturale, artistico, religioso o sociale”  

(Mibact decreto 567 del 16/12/2015). 

Definizione: Cammini o Itinerari tematici? 



Itinerari culturali di lunga percorrenza 
• “Un percorso che attraversa uno o più Paesi o Regioni, e che si 

organizza attorno a temi di interesse storico, artistico o sociale 
europeo, sia in ragione del tracciato geografico dell’itinerario, sia in 
funzione del suo contenuto e del suo significato.” 
— Consiglio d’Europa, Programma Itinerari Culturali 

Definizione di Long Distance Trail (LDT) 
Secondo la European Ramblers Association (ERA): 
• “Un sentiero di lunga percorrenza è un itinerario escursionistico che 

copre più di 100 km, attraversa aree regionali o nazionali e può 
richiedere più giorni di cammino. È pensato per promuovere la 
continuità del percorso, la scoperta culturale e il turismo 
sostenibile.” 

In sintesi 
• I cammini sono al tempo stesso itinerari culturali, long distance 

trails, ovvero itinerari tematici di lunga percorrenza. 
 

Definizione: Cammini o Itinerari culturali? 



Gli Itinerari tematici di lunga percorrenza 

Infrastruttura a 
percorribilità 

lenta 

Rete di attori e 
attrattori 

Tema 
identitario 
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MTB 

Gravel 
A cavallo Ippovie 



1. Percorsi fisici lineari e fruibili (di almeno 100 km) 
2. Georeferenziazione del percorso 
3. Percorso fruibile in sicurezza 
4. Percentuale di strade asfaltate non superiore al 40% 
5. Presenza di segnaletica orizzontale e/o verticale per ogni 

tappa 
6. Tappe dotate di tutti i servizi di supporto al camminatore 
7. Servizi di alloggio e ristorazione entro 5 km dal Cammino 
8. Sito del Cammino costantemente aggiornato 
9. Descrizione on line di ogni tappa sul sito di riferimento 
10.  Presenza di un 'organo di governo' del Cammino 
11. Garantire la vigilanza e la manutenzione del percorso 

I Criteri ministeriali 
(2016 – Anno dei Cammini) 



I Criteri ministeriali 
 

Percorso 
Servizi - 

Accoglienza 
Sito web e 

digitalizzazione 

Soggetto 
gestore – enti 
di governance 



 



Quattro caratteristiche fondamentali 
per il successo di un cammino 



Quattro caratteristiche fondamentali 
per il successo di un cammino 

• Lunghezza: 5-7 tappe 

• Varie tipologie di accoglienze e fasce di prezzo  

• Connessione con stazione treni: sia alla 
partenza che all’arrivo 

• Itinerario ad anello 



 
• Trekking (to trek) significa fare un lungo viaggio, ovvero fare 

lunghe camminate comprensive di pernottamento che può 
essere in un rifugio oppure in tenda, che di solito è quello 
più apprezzato. Il trekking generalmente è svolto in 
montagna, spesso ad alte quote, camminando tra sentieri e 
boschi, seguendo percorsi segnalati dal CAI (Club Amlpino 
Italiano). 
 

• Hiking (to hike = camminare) significa escursionismo di 
giornata, molto simile al trekking ma la durata è ineriore 
alle 24 ore, quindi non prevede il pernottamento. E’ 
un’escursione veloce di diverse ore,  è più impegnativa di 
una semplice passeggiata in montagna. 
 

Altre definizioni 



La rete sentieristica non è un 
prodotto turistico 

 



Il Parco Letterario di Carlo Levi ad 
Aliano – Basilicata  

 



 

Il Parco Letterario di Carlo Levi ad 
Aliano – Basilicata  



Percorsi tematici e tracce GPS scaricabili 

 



 

Itinerari tematici in  
Provincia di Verona 



Itinerari tematici in  
Provincia di Verona 

 



Analisi territoriale degli itinerari 



Tre livelli di progettazione degli itinerari 

Itinerari di 
giornata 

(escursionismo) 

Itinerari da 2 a 4 
giorni (long 
weekend) 

Itinerari di più 
di 4 giorni (5-7 

giorni 
preferibile) 



1. Itinerari di lunga percorrenza (prodotto 
civetta): 
– Cammini da fare a piedi: minimo 4 tappe - > 100 km 

– Percorso MTB: minimo 4 tappe – > 200 km 

– Percorso cicloturistico: minimo 4 tappe – > 250 km 

2. Itinerari ciclo-escursionistici tematici ad 
anello: 2 – 4 tappe tarati sulle varie difficoltà 
(T - E – EE) 

3. Escursioni o biciclettate a margherita: da 1 a 
8 h adatte a tutte le necessità (accessibilità). 

Tre livelli di progettazione degli itinerari 



Selezionare e dare priorità agli 
itinerari in base a diversi target 

 



Selezionare e dare priorità agli 
itinerari in base a diversi target 

 



Selezionare e dare priorità agli 
itinerari in base a diversi target 



Analisi territoriale degli Itinerari 
esistenti e potenziali 



GAL Pesca Lazio e il progetto  
“Lazio Blue Route” 

• Itinerario costiero unico, da Montalto di 
Castro a Roma 

• Coinvolgimento dei borghi marini e delle 
comunità costiere 

• Valorizzazione del patrimonio ambientale, 
culturale ed enogastronomico: Blue economy 

• Parte della strategia “Blue Destination”: 
turismo lento, sostenibile e identitario 

 



Blue Destination 

• Blue Route: Itinerario principale di 200 km, 
suddiviso in 10 tappe, che tocca tutti i comuni 
costieri 

• Percorsi escursionistici  tematici, lineari o ad anello, 
a tema mare-acqua in tutti i comuni attraversati 

• Blue Spot: porti, approdi turistici, spiagge storiche, 
riserve naturali, siti archeologici, patrimonio marino 

• Integrazione con la Via Francigena del Sud e gli 
itinerari regionali 

 



Blue Destination 



Promozione e digitalizzazione 

visitborghietruschi.it/ 



Gal del Ducato: Masterplan degli 
Itinerari esistenti 

• l GAL del Ducato ha sviluppato un sistema di 
valorizzazione di itinerari turistico-culturali e 
cicloturistici che collegano piccoli borghi e 
centri rurali, mettendo in risalto i prodotti 
enogastronomici locali. Tra gli 11 itinerari 
identificati, figurano la Via degli Abati, il 
Cammino di San Colombano, la Via 
Francigena e la Ciclovia del Ducato. 



Azioni degli esperti esterni 
• Verifiche puntuali dei percorsi già esistenti sul territorio 
• Tracciatura aggiornata e georeferenziata con foto, 

schede tecniche e planimetrie 
• Analisi caratteristiche dei tracciati: stato segnaletica, 

sicurezza, fondo terreno 
• Valutazione tipologie di fruitori: a piedi, in bici, a cavallo 
• Accessibilità: per persone con disabilità e collegamenti 

con trasporti pubblici 
• Output finale: Masterplan degli itinerari → quadro 

organico su ciò che è presente e ciò che serve per 
migliorare infrastrutture e servizi 
 



Ruolo dei Comuni e governance 
• Ogni Comune deve presentare progetti coerenti 

con il Masterplan 
• Individuazione di un Comune capofila come 

referente istituzionale 
• Attivazione di un Tavolo permanente dei Comuni 

attraversati dagli itinerari 
– Partecipazione dei referenti comunali + soggetto 

gestore 
– Frequenza: almeno 1-2 incontri l’anno 
– Obiettivi: pianificare priorità, condividere azioni e 

coordinare risorse 

 



Il Distretto del Turismo Lento - 
Outdoor 
outdoor 



Best practice: Rota vicentina 

www.rotavicentina.com/en/ 

 

https://rotavicentina.com/en/


Cos’è un Distretto del Turismo Lento - 
Outdoor? 

 • Può essere gestito da una rete istituzionale, 
imprenditoriale,  associativa o mista 

• Finalità: turismo sostenibile cammini, ciclovie, 
percorsi outdoor (trekking, equitazione, e-
bike) 

• Strumento di governance condivisa tra: 
Comuni, aree protette e altri enti pubblici, 
Imprese turistiche e ricettive, Associazioni e 
operatori locali 

 



Logiche di Governance Territoriale 

• Cabina di Regia per una governance multilivello: 
coordina enti pubblici, privati e terzo settore 

• Coinvolgimento dal basso: comunità locali, 
associazioni, imprese 

• Standard comuni: segnaletica, qualità dei servizi, 
accessibilità 

• Strumenti integrati: marchio unico e tematico,  
piattaforma digitale dell’offerta integrata 

• Obiettivo strategico: rendere il territorio una 
destinazione unica e riconoscibile nel mercato 
del turismo lento e outdoor 
 



Sabina, Parco Slow 

www.sabinaparcoslow.it/  

https://www.sabinaparcoslow.it/


DMO Etruskey: distretto outdoor dei 
percorsi tematici 



Definizione dei percorsi 

• La DMO Etruskey ha come soci 12 comuni 
della Provincia di Roma e Viterbo, oltre a 35 
operatori economici del settore turistico 

• Grazie a una consultazione dei soci sono stati 
scelti i migliori percorsi, uno per ogni 
comune, maggiormente fruibili, possibilmente 
infrastrutturati e con temi identitari locali. 



La digitalizzazione degli itinerari 

 



Guida interattiva dei percorsi 

 



Il catalogo di servizi ed esperienze 



Governance = Soggetto gestore, 
relazione costante con le 

istituzioni 



Caratteristiche ideali dell’ente gestore  
 

• Organismo stabile con capacità amministrativa, 
tecnica e gestionale (es. ente pubblico, parco, unione 
di comuni, consorzio, oppure associazione con capacità 
tecnica) 

• Mandato formale (protocollo d’intesa, convenzione, 
accordo di programma) che lo legittima ad agire sul 
territorio di più comuni 

• Capacità di interfacciarsi con la Regione, con gli enti 
locali, associazioni, operatori economici e soprattutto 
con i camminatori-fruitori 

• Altri compiti: programmazione, coordinamento, 
monitoraggio, rendicontazione e comunicazione 
 



Registro dei cammini – 
 Regione Abruzzo 

• Contributi per valorizzazione cammini iscritti al Registro 
regionale e potenziamento infrastrutture/servizi 

• Iscrizione dei cammini realizzata dagli enti gestori pubblici 
o privati 

• Beneficiari principali: Comuni attraversati dai cammini 
riconosciuti 

• Punteggio aggiuntivo per i Comuni che allegano lettera di 
supporto dell’ente gestore 

• Ciò favorisce: 
– coerenza con la visione organica del percorso 
– capacità di integrare servizi e interventi 
– Risoluzione problematiche prioritarie e risparmio risorse 



Azioni strategiche per la sostenibilità 
e la gestione  dei cammini  

nel lungo periodo 
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• Progettazione delle tappe: punti tappa, distanze, 
dislivelli per ogni tipologia di target (piedi, bici, cavallo) 

• Segnaletica: stato e chiarezza (orizzontale e verticale) 
• Sicurezza del percorso: criticità, aree inaccessibili, 

proprietà private 
• Identità visiva: pittogrammi o sigle distintive 
• Accoglienza e inclusione: strutture disponibili lungo le 

tappe, differenziazione tipologie di accoglienza 
(pellegrini, giovani, disabili, ecc.) 

• Accessibilità: punti di entrata e uscita con mezzi 
pubblici, percorsi per persone con disabilità 
 

A. Percorso – infrastruttura 



Un turismo accessibile?  

 Non è fatto solo di una camera di albergo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 È fondamentale passare dall’inconsapevolezza della 
camera accessibile alla destinazione accessibile 



Persone a mobilità 
ridotta 

Persone con 
disabilità cognitive 

Persone ipovedenti / 
cieche 

Persone ipoudenti /  
sorde 

Persone con allergie 
alimentari 

Persone che 
viaggiano con animali 

Persone che 
viaggiano con 

bambini 

Persone  dializzate 

Persone che si spostano con fatica o attraverso ausili che 
richiedono un’attenzione diversa nella progettazione di percorsi 

Persone che viaggiano con assistenti per difficoltà 
nell’interfacciarsi con gli altri o con gli ambienti 

Persone che portano occhiali o hanno bisogno di aiuto nella 
percezione delle informazioni  

Ognuno di noi ha i propri bisogni specifici 
I senior (over 65) possono forse rappresentare al 
meglio queste diverse categorie di fruitori 

Persone che non sentono o necessitano di un traduttore LIS per 
interpretare le informazioni che stiamo comunicando 

Persone che per una serie di motivi devono seguire regimi 
alimentari dedicati 

Persone che si spostano con animali da compagnia o da soma 
magari anche solo per facilitare il trasporto di eventuali pesi 

Famiglie con bambini 

Persone che necessitano di appoggiarsi a strutture ambulatoriali 
specialistiche   

Persone  con bisogni 
 di altra natura 



 
Itinerari e mezzi per persone con 

disabilità 

Scopri cos’è un hand bike 

https://www.bikeitalia.it/cose-handbike-dedicata/
https://www.bikeitalia.it/cose-handbike-dedicata/
https://www.bikeitalia.it/cose-handbike-dedicata/
https://www.bikeitalia.it/cose-handbike-dedicata/


Scopri la mappa 

Itinerari per persone con disabilità 

https://www.outdoor365.it/pages/index.html


Scopri la mappa 

Itinerari senza barriere 

https://www.altoadigepertutti.it/it/map?id_category=128


• Esistenza di un ente gestore 
• Partner attivi coinvolti nella gestione (referenti 

tappa) 
• Ruolo e modalità di coinvolgimento degli enti 

pubblici (convenzioni, protocolli d’intesa, accordi 
di programma) 

• Coinvolgimento del Terzo Settore (cooperative, 
associazioni locali) 

• Modelli organizzativi: DMO, reti di imprese, reti 
associative, partenariati pubblico-privati 
 

B. Governance e Gestione del Cammino 



• Sostenibilità economica della gestione 

• Fonti di finanziamento pubbliche e private già 
utilizzate (interventi realizzati, enti finanziatori 
coinvolti) 

• Servizi a valore aggiunto per camminatori e 
territorio: identificazione, possibilità di 
sviluppo 

 

B. Governance e Gestione del Cammino 



• Manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
sentieri e della segnaletica: criticità e gestione 
attuale 

• Coinvolgimento della comunità locale 
(incontri, attività di sensibilizzazione) 

• Sostenibilità economica: possibilità e strategie 
per la manutenzione del percorso da parte 
degli enti gestori 

 

C. Manutenzione e Cura dei Cammini 



• Sistemi di diffusione delle credenziali e 
attestati di percorrenza disponibili 

• Attività di monitoraggio e analisi dei flussi 
turistici. Mettere le basi per un osservatorio 

• Dati sulla frequentazione annuale dei 
cammini (credenziali, download tracce gpx, 
interviste alle strutture, insight sito web e 
social, ecc.) 

 

D. Credenziali e Misurazione dei Flussi 



• Collaborazione con guide escursionistiche e 
ambientali 

• Rapporti con agenzie di viaggio e tour 
operator 

• Creazione e offerta di pacchetti turistici 
dedicati ai cammini 

 

E. Commercializzazione e Mercato 



Come si costruiscono i cammini? 



I cammini prendono forma su iniziativa della 
società civile, spinti da una varietà di 
motivazioni, come: Spiritualità o fede, Tutela del 
territorio, Valorizzazione culturale e turistica, 
Memoria storica. 

Le modalità di gestione (governance) iniziano 
spesso in modo spontaneo e informale, per poi 
evolvere in forme più strutturate grazie al 
coinvolgimento di: individui, gruppi di cittadini o 
comitati, fondazioni, reti locali e territoriali 

 

Approccio civico-partecipativo 



I cammini vengono avviati per iniziativa di enti 
territoriali come: 
• Regioni 
• Gal 
• Unioni di Comuni 
• Comuni singoli 
In alcuni casi, la governance è definita in maniera 
formale, attraverso: 
• Atti amministrativi (es. delibere, determine) 
• Protocolli di intesa tra enti e partner privati 

 

Approccio istituzionale 



I cammini possono nascere grazie all’iniziativa 
condivisa tra cittadini attivi e realtà istituzionali. 
È un percorso che unisce: 

• Comunità locali 

• Enti pubblici 

La gestione può iniziare con modalità flessibili e 
poco strutturate, per poi consolidarsi nel tempo 
attraverso strumenti formali come: 

• Accordi di programma 

• Organizzazioni nate ad hoc  

 

Approccio misto 



1. Origine del progetto 
• Approccio civico-partecipativo 

– Nasce da una forte motivazione emotiva e coinvolgimento diretto 
– Rapporti immediati, informali e veloci 
– Grande capacità di creare coesione e senso di comunità 

• Approccio misto 
– Presenza di sostegno istituzionale e buona visibilità pubblica 
– Conserva entusiasmo e partecipazione attiva dal territorio 
– Il progetto resta fortemente aggregante 

• Approccio istituzionale 
– Forte spinta da parte delle istituzioni 
– Alta visibilità sin dall’inizio 
– Capacità di attrazione e coinvolgimento ampia 

 

Punti di forza 



2. Gestione e organizzazione (Governance) 
• Approccio civico-partecipativo 

– Relazioni dirette, informali, con buona agilità operativa 

• Approccio misto 
– Buona capacità di accedere a risorse economiche 
– Relazioni più strutturate, a volte conflittuali 

(campanilismo) 
– Due anime che permettono di intercettare opportunità 

diverse 

• Approccio istituzionale 
– Maggiore facilità nel reperire risorse 
– Relazioni formalizzate ma con tempi decisionali più lenti 

 

Punti di forza 
 



1. Origine del progetto 
• Approccio civico-partecipativo 

– Risorse economiche limitate o assenti 

• Approccio istituzionale 
– Avvio vincolato a iter burocratici e atti formali 

 
2. Gestione e organizzazione (Governance) 
• Approccio civico-partecipativo 

– Relazioni non strutturate, a rischio di conflitti o fraintendimenti 
– Difficoltà nel reperire fondi o finanziamenti esterni 
– Difficoltà nel dare continuità nel tempo alle azioni 

• Approccio istituzionale 
– La gestione risente dei cambiamenti politici e amministrativi 

 

Criticità 



Quali forme di governance territoriale 
possono essere previste 

 • Atto formale di aggregazione fra comuni, enti pubblici, 
soggetti privati e associazioni (ad esempio protocolli e 
convenzioni). 

• Partenariati pubblico-privati territoriali o organismi misti che 
assumono il ruolo di coordinamento, ente gestore o cabina di 
regia (DMO,  APT). 

• Reti di comuni (Fondazioni di partecipazione, associazioni) 
che assicurano la programmazione, il coordinamento e la 
gestione operativa delle azioni mediante un accordo di 
programma. 

• Reti di soggetti privati (Consorzi, Reti di imprese, ATS, 
Associazioni di operatori, Cooperative di Comunità) che si 
occupano di mettere a sistema, promuovere e vendere 
l’offerta di servizi turistici. 



Cammini degli Altipiani - USRC 



Governance dei Cammini degli 
Altipiani 

 • 4 cammini complessivi: 
– 3 creati ex novo (Baronia, Vestini, Francescani) 

– 1 già esistente (Cammino Grande di Celestino, gestito 
dal Parco Nazionale della Majella) 

• Necessità di un modello di governance 
multilivello che: 
– coordini enti pubblici, privati e terzo settore 

– garantisca manutenzione, promozione e sostenibilità 
economica 

– valorizzi le specificità locali in un sistema unitario 

 



Processo di costruzione della 
governance 

 • Interviste mirate agli stakeholder locali (Comuni, associazioni, 
operatori turistici) 

• Mappatura servizi con informazioni specifiche per il turismo 
lento  

• Mappatura e analisi dei soggetti disponibili a ricoprire il ruolo 
di ente gestore 

• Selezione degli enti gestori tramite criteri condivisi: 
– capacità tecnica e gestionale 
– legittimazione territoriale (atti formali, convenzioni) 
– esperienza in turismo lento, outdoor, cammini 

• Accompagnamento degli enti gestori selezionati con: 
– supporto organizzativo 
– formazione e strumenti operativi 
– Raccordo con gli enti pubblici territoriali 

 



Obiettivi della governance 
• Costruire una rete integrata dei 4 cammini con 

identità coordinata = distretto 
• Assicurare standard comuni (segnaletica, servizi, 

manutenzione) 
• Favorire la sostenibilità economica e l’aumento 

delle competenze 
• Rafforzare la capacità progettuale dei territori 

per accedere a bandi e finanziamenti 
• Attivare una Cabina di Regia sovracomunale in 

dialogo con gli enti gestori di ciascun cammino 
 



Grazie per l’attenzione 
 
 
 
 
 
 
 
     



Alberto Renzi 
Consulente in Progettazione e 

Marketing per il Turismo Outdoor  
328-7364732   

renzi.alberto@yahoo.it 


